


DONNE 


Bisbigliando ho cercato 

di non farmi sentire 

taciuto per affrancare Il silenzio 
urlato contro ognuna di quelle mani 
In tasca 


Avrei voluto escludere Il loro giudizio 
ma hanno confinato me 


La parola é cieca 
colpisce la cassa del mio rifiuto 


medicalizza ogni mia Impressione, 
ogni necessità 

piega Il mio corpo di donna 

IN una curva di disperazione 


Riflettevo Il mormorio degli altri 
Il fetore di una carta d'entrata 
Il digrignare di un attesa 


La miseria si fa legge 
cenere è il desiderio 


Per costruire questi muri 

Nanno usato le mie mani 
annichilito la vita 

demolito una memoria di identità 


Queste donne senza nome 

sul baratro della mesta coscienza 
«IN queste gabbie di topi e di 
pidocchi 


Sorda è la fame di un randagio 
se è senza via d'uscita 


Non sara mia la colpa 


“Non Mattiro” 
In questo nido della vostra follia. 


Donne, spray su muro. 


